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Salute. La deputata dei Radicali Zamparutti interroga il ministro dell'Ambiente sulla Åualità dell'aria padovana
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■ «Una legge impone al sin-
daco di intervenire a tutela del-
la fasce deboli della popolazio-
ne, invece a Padova l'ammini-
strazione mostra imbarazzo,
preoccupata di non scalfire
l'immagine artatamente co-
struita di città dai primati eco-
logici». L'attacco di Maria Gra-
zia Lucchiari, dirigente dell'A-
duc »Associazione Difesa Uten-
ti e Consumatori¼ padovana, è
diretto al primo cittadino Fla-
vio Aanonato. A poche settima-
ne dall'avvio della terza linea
dell'inceneritore di San Lazza-
ro, fonte di ulteriore inquina-
mento atmosferico da micro-
polveri secondo la portavoce
dell'associazione, il caso Pado-
va approda in Parlamento. La
deputata Elisabetta Aamparut-

ti »1adicali-Pd¼, esponente del-
la commissioneAmbiente della
Camera, ha presentato una in-
terrogazione al Ministro della
Salute e dellÎAmbiente Ferruc-
cio Fazio. La parlamentare ra-
dicale ricorda, dati alla mano,
chenella zonadell'inceneritore
diSanLazzarosi rilevaunacon-
centrazionedi inquinanti supe-
rioreperfinoaquelladell'Arcel-
la. Secondo i dati di novembre
200¦ le due zone dalla concen-
trazione di Pm10 piì elevata
per 15 giorni consecutivi sono
state Granze »u�,6 microgram-
mi per mc d'aria¼ e l'Internato
Ignoto con u2,Ù microgrammi:
qui si trova una centralina del-
l'Arpav chemonitora l'inquina-

mento da inceneritore. L'altra
centralina Arpav si trova in via
Carli dove sono stati registrati
Ù6,3 microgrammi a fronte di
un limite medio giornaliero di
50 prescritto dalla Ue. La con-
centrazione registrata all'Ar-
cella è stata di Ù¦,u microgram-
mi. La deputata Aamparutti
chiede al ministro l'intervento
del Governo, in nome dell'arti-
colo 5 del d.lgs. 112 del 1¦¦u:
«Con riferimento alle funzioni
e ai compiti degli enti locali, in
caso di accertata inattività che
comporti inadempimento delle
prescrizioni Ue, il Presidente
del Consiglio assegna all'ente
inadempiente un congruo ter-
mineperprovvedere».■

Il dato
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Le prime proiezioni degli esperti di Veneto Agricoltura,
presentate lo scorso 15 gennaio dall’Amministratore Unico
Paolo Pizzolato, indicano che anche l’agroalimentare veneto
ha risentito della crisi economica internazionale in atto, anche
se i dati dimostrano una sua flessione meno evidente
rispetto ad altri settori dell’economia regionale. Si stima che
la caduta del PIL veneto nel 2009 sia stata pari al 4,4%, con
una brusca frenata della produzione industriale (-15,5%)
e in misura minore del commercio (-4,5%). Il valore della
produzione lorda agricola del Veneto conseguita nel 2009 è

stato pari a 4.375 milioni di euro,
con una flessione di circa il 7,5%
rispetto al 2008; in gran partedovuto
alladiminuzionedeiprezzideiprodotti
agricoli, che ha interessato molte
colture e allevamenti. L’Outlook di
Veneto Agricoltura sul 2009 indica
che continua il calo, in atto da alcuni
anni, delle imprese agricole venete,

scese a 79.000 unità (-3,8%),
mentre gli occupati in agricoltura
subiscono una contrazione (60.900
unità, -0,3%), proporzionalmente
inferiore però rispetto al calo
degli occupati totali (-2,2%). Da
segnalare che nel terzo trimestre
del 2009 il deficit della bilancia commerciale agroalimentare
regionale si è ridotto del 30% rispetto allo stesso periodo
del 2008, a causa di un calo delle importazioni (-11,4%)
proporzionalmente maggiore a quello delle esportazioni
(-5,4%).
I singoli comparti: per i cereali ad esempio il 2009 è stato
proprio difficile, con un dato clamoroso per il notevole ribasso
deiprezzichevadal30%mediodelmaisedel frumentotenero
(-33%), poco più per l’orzo (-37%) al quasi –44%del frumento
duro. Il riso invece sorride, con un 17%di risalita dei prezzi e un
10 per le superfici. Soia, barbabietola, tabacco, colza, girasole,
cioè le cosiddette colture industriali, in generale non hanno

sofferto dei venti freddi della crisi. Chi ha
seminato soia nel 2009 ha fatto bene:
produzione (+43%), investimenti (+28%),
buona la resa (+12%), e il suo prezzo
medio è salito dell’11% rispetto al 2008.
Boom per il colza, +28%. L’orticoltura
si è difesa, con un calo delle superfici
soprattutto quelle in serra, tranne che
per il radicchio, cresciuto in produzione
(+4%) ma soprattutto in prezzo, un roboante +32%. Per la
frutta, la mela cresce in produzione (226.000 t, +8% dovuto
all’incremento della resa,+6,6%, e della superficie,+1%),ma
cala nei prezzi (-16%), come anche actinidia (-30%) e ciliegio
(-15%), mentre è stata notte fonda per pesche e nettarine
(-42%). Il pero si è difeso, con aumenti sia della produzione
(+2,4%) che del prezzo medio (+2%). E la viticoltura?
L’andamento climatico e fitopatologico sostanzialmente
favorevole, soprattutto durante la vendemmia, ha consentito
alla viticoltura veneta di ottenere una produzione di uva e

di vino rispettivamente pari a 1,1 milioni
di tonnellate (+1,5%) e a 8 milioni di
ettolitri (+0,6%). Per il latte, c’è stato
un lieve calo della produzione (-2%
rispetto al 2008), che è scesa a circa 11
milioni di quintali, consentendo di ridurre
le eccedenze di quota; male invece il
prezzo, con ribassi pari al 15-18%. Tutto
il comparto zootecnico è dominato

dal segno meno: cala la produzione di carne bovina, pilastro
produttivo regionale, a 210.0000 tonnellate (-1,5%) e il suo
prezzo (-5%). Prezzo in discesa anche per il maiale (-6-7%),
ma produzione stabile; cresce invece la produzione avicola
(+1,5%), anche se a scapito dei tacchini (-5,8%; polli +3%),
e dei prezzi (-2-4%).
La pesca marittima veneta segna un bel +7,5%; gli
operatori però non gioiscono, le quotazioni hanno visto in
ribasso significativo (-4,8%).

VENEZIA: DIARI DELLA TERRA, MOSTRA FOTOGRAFICA
Fino al 24 gennaio dalle ore 10.30 alle ore 18.30 (chiuso il lunedì) si terrà presso
Palazzo Correr a Venezia la mostra fotografica delle opere realizzate in occasione del
concorso fotografico internazionale “Diari della Terra”. L’iniziativa rientra nella strategia
di comunicazione del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013 finalizzata alla promozione
del territorio e dello sviluppo rurale della regione. All’iniziativa hanno partecipato circa 600 autori per oltre 2.300
fotografie inviate.

VERONA: FIERAGRICOLA 2010, BIOENERGIE IN PRIMO PIANO
Dal 4 al 7 febbraio Veneto Agricoltura sarà presente a Fieragricola 2010 presso la fiera di Verona
con uno stand istituzionale dedicato alle bioenergie. Oltre allo Sportello informativo, ci saranno presenti
tre consulenti esperti nella filiera del legno-energia, del biogas e dei biocarburanti. Durante i
quattro giorni della fiera si terranno diversi forum sulle bioenergie: Veneto Agricoltura sarà presente
al forum in programma venerdì 5 dalle 10.00 alle 16.00 con la propria esperienza nell’ambito della
trasformazione del biogas in biometano, e dalle 16.00 alle 18.00 verranno presentate le attività,
sviluppate in collaborazione con AIEL, nell’ambito del progetto BIOSIRE (vaporetti alimentati ad olio vegetale puro) . Sabato 6
dalle 16.00 alle 18.00Veneto Agricoltura illustrerà la filiera dell’olio vegetale puro per autotrazione che ha sperimentato nell’Azienda
Pilota e Dimostrativa ValleVecchia (Caorle-VE).

APPUNTAMENTI

Telefono
0�¦.u1Ù0.Ú0¦

sms
3�0.Ú110.ÚÙ�

e-mail
¹agoîaQi�¹agoîa.it

Il Padova
.


